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di difesa per un ammontare di ¿ 1.900.965,05. Autorizzazione ad ARPEA ad erogare ai 
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ATTO DD 324/A1701B/2023 DEL 12/04/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
OGGETTO:  L.R. n. 28/2015 e n. 1/2019 – D.G.R. n. 25 – 3512 del 9 luglio 2021. Contributi 

regionali per polizze zootecniche agevolate 2022. Riparto dei fondi regionali e loro 
concessione ai Consorzi di difesa per un ammontare di € 1.900.965,05. 
Autorizzazione ad ARPEA ad erogare ai medesimi l’importo di contributo regionale 
di € 1.900.965,05. 
 

 
Vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2015 di assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2015 e disposizioni finanziarie, all’articolo 19, comma 1, istituisce una misura di 
sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico, a copertura dei rischi gravanti sugli 
allevamenti operanti in Piemonte, anche ad integrazione di analoghi aiuti nazionali, nel rispetto dei 
limiti di aiuto e dei vincoli previsti dalla regolamentazione comunitaria sugli aiuti di Stato;  
 
vista la legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1, di riordino delle norme in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale, all’articolo 13, in coordinato disposto con il comma 1, lettera o), dell’Allegato B 
alla medesima legge regionale e con l’art. 6, comma 3, let e), sancisce che, in accompagnamento 
alle misure di aiuto attivate a livello statale per la prevenzione e la gestione del rischio in 
agricoltura, la Giunta regionale con propria deliberazione attiva specifici interventi, nell’ambito del 
Programma regionale degli interventi, relativi, tra l’altro, al pagamento di premi assicurativi per i 
danni alla produzione agricola causati da calamità naturali o da altri eventi eccezionali, da avversità 
atmosferiche assimilabili alle calamità naturali, da avversità atmosferiche, da epizoozie, da 
incidente ambientale, per lo smaltimento dei capi morti o per i danni causati da animali protetti;  
 
visto l’art. 109 (Norme transitorie) della legge regionale sopra richiamata n. 1/2019, dispone che, 
fino alla data di approvazione del Programma regionale degli interventi di cui al suddetto art. 6 
della medesima legge, restano in vigore le disposizioni normative precedenti oggetto di abrogazione 
da parte della stessa legge ed in particolare l’art. 19 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 28 
sopra richiamata. 



 

 
Richiamato che il suddetto articolo 19 sancisce che: 
 
le domande di aiuto per il contributo regionale possano essere presentate anche avvalendosi degli 
Organismi collettivi di difesa di cui al Capo III del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 
(Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i) 
della legge 7 marzo 2003, n. 38), i quali provvedono all’erogazione del contributo regionale alle 
imprese zootecniche consorziate ed assicurate per il loro tramite (comma 2); 
 
sono demandate alla Giunta regionale la regolamentazione e la definizione delle tipologie di polizze 
ammesse alla presente misura di sostegno, nonché i conseguenti atti applicativi (comma 4); 
 
è autorizzata una spesa annuale fino ad un massimo di € 2.000.000,00 (comma 5). 
 
Vista la D.G.R. n. 25 – 3512 del 9 luglio 2021, recante “L.r. 29 dicembre 2015, n. 28, art. 19. L.r. 22 
gennaio 2019, n. 1, art. 109. Misura di sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico. 
Approvazione delle disposizioni applicative per gli anni 2021 e 2022”; 
 
visto l’allegato alla richiamata deliberazione contenente le disposizioni applicative per il sostegno 
finanziario regionale alle imprese agricole per polizze assicurative in campo zootecnico per gli anni 
2021 e 2022. 
 
Considerato che la presente attivazione delle domande di contributo regionale per finanziare polizze 
per il periodo assicurativo 2022 in ambito zootecnico trova copertura finanziaria: 
1. ai sensi della D.G.R. n. 25 – 3512 del 9 luglio 2021, per € 1.710.000,00 con l’impegno n. 
2023/343 del Bilancio di previsione finanziaria 2021-2023 – annualità 2023 (D.D. n. 959 del 8 
novembre 2021); 
2. ai sensi della D.G.R. n. 32 – 5662 del 19 settembre 2022, per € 190.000,00 con l’impegno n. 
2023/1314 del Bilancio di previsione finanziaria 2022-24 – annualità 2023 (D.D. n. 815 del 13 
ottobre 2022); 
3. ai sensi della D.G.R. n. 32 – 5662 del 19 settembre 2022, per € 965,06, quale minore utilizzo di 
risorse finanziarie, accertati con la determinazione dirigenziale n. 578/A1701B del 20/07/2022, e 
che trovano copertura finanziaria con gli Impegni n. 5053/2016, n. 4321/2017, n. 5320/2017, n. 
7674/2017, n. 599/2018 e n. 6365/2018 del bilancio gestionale regionale. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 150/A1700A del 17 febbraio 2021 (così come modificata 
dalla D.D. n. 818/A1701B del 25 settembre 2021), recante “L.R. n. 1/2019 e L.R. n. 28/2015 – 
approvazione dello schema di convenzione tipo regolante i rapporti intercorrenti tra la Regione 
Piemonte e gli Organismi collettivi di difesa (ex-D.Lgs n. 102/2004), per l'esecuzione delle 
procedure amministrative ed informatiche necessarie a trasferire, alle imprese associate o 
consorziate ai medesimi, il contributo regionale destinato al sostegno finanziario per le polizze 
agevolate in zootecnia”. 
 
Visti: 

• gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 2014-2020 (G.U.UE serie C, n. 204 del 1 luglio 2014); 

• il Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 2014 “che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
e che abroga il regolamento della Commissione (CE)” n. 1857/2006 (G.U.UE serie L, n. 193 
del 1 luglio 2014); 



 

• il Regolamento (UE) n. 2008 del 8 dicembre 2020, che modifica i regolamenti (UE) n. 
702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) n. 1388/2014 per quanto riguarda il loro periodo di 
applicazione ed altri adeguamenti pertinenti; 

 
considerato che ai sensi del richiamato articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014, il 7 settembre 
2021 è avvenuta la registrazione del presente aiuto da parte della Commissione Europea (SA-
64704); 
 
vista la messa in linea nel sito web regionale 
 (https://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/zootecnia-pascoli-apicoltura/polizze-
assicurative-agevolate-zootecnia) delle informazioni relative alla presente misura di aiuto. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 4/A1701B del 9 gennaio 2023, con la quale sono stati 
stabiliti i termini e i criteri per la presentazione delle domande per i contributi regionali per le 
polizze zootecniche agevolate per il 2022; 
 
considerato che il suddetto termine per la presentazione delle domande è stato il 10 febbraio 2023, 
sia per le singole imprese agricole, sia per gli Organismi collettivi di difesa (o Consorzi di difesa), 
di cui al D.Lgs n. 102/2004; 
 
preso atto che alla scadenza del termine sono pervenute domande esclusivamente dai Consorzi di 
difesa e precisamente: 

• CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015: totale contributo richiesto € 2.711.043,71; 
• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 

Alessandria (Condifesa AL), identificativo fiscale 80006500062: totale contributo richiesto € 
29.428,08; 

• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 
(Condifesa AT), identificativo fiscale 80003420058: totale contributo richiesto € 8.172,66; 

• Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale Monferrato per la difesa delle colture 
agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale), identificativo fiscale 82001830064: 
totale contributo richiesto € 80.239,19; 

• Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN), 
identificativo fiscale 80023650049: totale contributo richiesto € 297.966,51; 

• Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO), identificativo fiscale 80009410038: totale contributo richiesto € 
40.005,81; 

• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Novara 
Uno (Condifesa NO1), identificativo fiscale 94003970038: totale contributo richiesto € 
35.061,40; 

• Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO), identificativo fiscale 
80086080019: totale contributo richiesto € 95.077,98; 

• Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 
80004260024: totale contributo richiesto € 95.077,98 

• Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche 
Vercelli Due (Condifesa VC2), identificativo fiscale 94002630021: totale contributo richiesto € 
179.465,40; 

• Consorzio di difesa CO.DI.MA. - Condifesa Mantova-Cremona (Condifesa MN), identificativo 
fiscale 80016890206: totale contributo richiesto € 15.679,86. 

 
Vista l’istruttoria sulle domande pervenute (di cui ai verbali del 4 aprile 2023 e del 12 aprile 2023), 
agli atti del Settore scrivente. 



 

 
Preso atto che il totale del contributo richiesto ammonta ad € 3.588.634,92, a fronte di una 
disponibilità di € 1.900.965,05 di contributo regionale per il finanziamento delle suddette polizze 
(come sopra richiamato, € 1.710.000,00 Impegno n. 2022/1721, € 190.000,00 Impegno n. 
2023/1314 e € 965,05 quali minori risorse finanziarie utilizzate in annualità precedenti); 
 
considerato pertanto necessario procedere ad una riduzione lineare del contributo massimo da 
concedere ai vari Consorzi, con una riduzione proporzionale al contributo richiesto da ciascuno di 
essi, fatta salva la priorità nella ripartizione a favore delle garanzie assicurative d) “Spese di 
smaltimento dei capi morti in allevamento per attacchi predatori” ed e) “Spese di recupero in 
montagna dei capi morti per qualunque causa, con mezzi aerei o speciali” (di cui al punto 2.2 del 
dispositivo della D.G.R. n. 25 – 3512 del 9 luglio 2021), ai sensi dei punti 2.6 e 2.7 del medesimo 
dispositivo. 
 
Visti, pertanto, gli importi di contributo regionale da concedere ai Consorzi di difesa, affinché siano 
da questi erogati alle aziende agricole beneficiarie finali ed assicurate per il loro tramite, in funzione 
della richiamata disponibilità finanziaria di € 1.900.965,05, come da sottostante elenco:  
 
 

 
Contributo 
richiesto €  

Contributo per 
priorità 
assicurative € 

Contributo 
disponibile al 
netto delle 
priorità € 

Contributo totale 
erogabile € 

CO.SM.AN. € 2.711.043,71 € 490.920,42 € 1.062.381,29 € 1.553.301,71 

Cons. Alessandria € 29.428,08  € 11.532,03 € 11.532,03 

Cons. Asti € 8.172,66  € 3.202,63 € 3.202,63 

Cons. Casale € 80.239,19  € 31.443,47 € 31.443,47 

Cons. Cuneo € 297.966,51 € 1.770,71 € 116.764,64 € 118.535,35 

Cons. Novara € 40.005,81 € 1.641,91 € 15.677,14 € 17.319,05 

Cons. Novara 
Uno 

€ 35.061,40  € 13.739,57 € 13.739,57 

Cons. Torino € 96.494,32 € 76,73 € 37.813,39 € 37.890,12 

Cons. Vercelli 
Biella 

€ 95.077,98 € 14,21 € 37.258,37 € 37.272,58 

Cons. Vercelli 
Due 

€ 179.465,40 € 256,63 € 70.327,41 € 70.584,04 

Cons. Mantova € 15.679,86  € 6.144,49 € 6.144,49 

Totali  € 3.588.634,92 € 494.680,61 € 1.406.284,44 € 1.900.965,05 

 
 
 
Vista la necessità di acquisire, in relazione al contributo totale erogabile per il consorzio 
CO.SM.AN., preventivamente all’erogazione del contributo regionale, la documentazione antimafia 



 

ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 6 Settembre 2011 n. 159 e successive 
modifiche ed integrazioni (da ultima la L. n. 172/2017);  

 
vista la richiesta di informazioni antimafia relativa al CO.SM.AN. ai sensi dell’art. 91 del decreto 
legislativo 6 Settembre 2011 n. 159 e successive modifiche ed integrazioni, avanzata dallo scrivente 
Settore il 26 luglio 2022 (prot. n. 0134839) mediante l’apposito sistema telematico della Banca Dati 
Nazionale Antimafia; 
 
tenuto conto che ai sensi del combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’art. 92 del sopra richiamato 
D.lgs n. 159 del 2011, decorso inutilmente il termine di 30 giorni dalla richiesta di informazione 
antimafia alla B.D.N.A., è possibile erogare il contributo concesso sotto condizione risolutiva di una 
successiva eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già 
sostenute per l’erogazione dei servizi di interesse. 
 
Vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni in 
Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 
visto l’art. 5 della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa essere 
affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali; 
 
vista la DGR 9 luglio 2021 n. 23-3510 "Legge regionale 16/2002, articolo 5, comma 2 e 3. 
Disposizioni, per il periodo 2021-2025, sulle modalita', criteri e procedure per l'esecuzione dei 
pagamenti relativi a leggi regionali affidata all'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA)."; 
 
preso atto della convenzione stipulata con ARPEA il 3 agosto 2021 (n. Rep. 331 del 31 agosto 
2021) per l’affidamento all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 e 3, della L.R. 16/2002 (schema di convenzione approvato con D.D. n. 
657/A1700 del 31 luglio 2021); 
 
atteso che con la determinazione dirigenziale n. 392 del 16 maggio 2022 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata e che a seguito di comunicazione a riguardo, ARPEA ha dato riscontro per accettazione in 
data 31 maggio 2022 (nota ARPEA n. 5883 del 31 maggio 2022); 
 
considerato che tra i procedimenti amministrativi individuati di cui ai punti precedenti, è compreso 
il procedimento di cui al presente provvedimento. 
 
Preso atto che le risorse finanziarie di cui all’ammontare complessivo di € 1.900.965,05, vengono 
erogate da ARPEA a seguito di autorizzazione del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche (previa 
positiva istruttoria delle domande di contribuzione ai sensi della D.G.R. n. 25 – 3512 del 9 luglio 
2021, anche tenuto conto delle disposizioni in materia di documentazione antimafia ex D.Lgs n. 
159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni); 
 
ritenuto necessario concedere agli Organismi collettivi di difesa (Consorzi di difesa) che hanno 



 

presentato domanda per il contributo regionale per le assicurazioni agevolate in zootecnia, di cui 
alla D.G.R. n. 25 – 3512 del 9 luglio 2021, per le polizze stipulate nel 2022 dai loro associati, i 
seguenti importi di contributo regionale - derivanti dalla ripartizione tra i medesimi Organismi delle 
risorse finanziarie disponibili (€ 1.900.965,05), ai sensi dei punti 2.6 e 2.7 del dispositivo della 
Deliberazione sopra richiamata - affinché siano da questi erogati alle aziende agricole beneficiarie 
finali ed assicurate per il loro tramite: 

• CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015: € 1.553.301,71; 
• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 

Alessandria (Condifesa AL), identificativo fiscale 80006500062: € 11.532,03; 
• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 

(Condifesa AT), identificativo fiscale 80003420058: € 3.202,63; 
• Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale Monferrato per la difesa delle colture 

agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale), identificativo fiscale 82001830064: € 
31.443,47; 

• Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN), 
identificativo fiscale 80023650049: € 118.535,35 

• Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO), identificativo fiscale 80009410038: € 17.319,05; 

• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Novara 
Uno (Condifesa NO1), identificativo fiscale 94003970038: € 13.739,57; 

• Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO), identificativo fiscale 
80086080019: € 37.890,12; 

• Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 
80004260024: € 37.272,58; 

• Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche 
Vercelli Due (Condifesa VC2), identificativo fiscale 94002630021: € 70.584,04; 

• Consorzio di difesa CO.DI.MA. - Condifesa Mantova-Cremona (Condifesa MN), identificativo 
fiscale 80016890206: € 6.144,49; 

 
ritenuto necessario autorizzare ARPEA, quale Organismo Pagatore regionale, all’erogazione agli 
Organismi collettivi di difesa, nell’ambito del “Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento 
“COSMAN1 – ZOOCT08 – L.R. 28/15 – Assicurazioni agevolate”, degli importi di contributo 
regionale concesso di cui al precedente paragrafo, per un ammontare complessivo di € 
1.900.965,05, per finanziare la parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle aziende 
zootecniche assicurate presso i rispettivi Consorzi, per le polizze agevolate 2022 di cui alla D.G.R. 
n. 25 – 3512 del 9 luglio 2021. 
 
Considerato che il regime di erogazione del contributo regionale di cui alla D.G.R. n. 25 – 3512 del 
9 luglio 2021, è stato registrato dai Servizi della Commissione Europea (SA-64704) per gli anni 
2021 e 2022, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 
2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 
(G.U.UE serie L, n. 193 del 1 luglio 2014); 
 
considerato che, trattandosi di aiuti concessi ai sensi del Regolamento n. 702/2014, è necessario 
eseguire, preventivamente alla concessione ed erogazione dell'aiuto medesimo ai beneficiari finali, 
la consultazione del Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), istituito ai sensi dell’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e s.m.i., per quanto riguarda gli aiuti di stato già concessi ai 
richiedenti e per i soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti dichiarati illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea, in applicazione del cosiddetto “principio Deggendorf”; 



 

 
tenuto conto che i dati identificativi degli aiuti concessi devono essere prontamente registrati nel 
Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
ai sensi di quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto “Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni”; 
 
considerato che il contributo regionale per le imprese agricole beneficiarie della presente misura di 
aiuto, deve essere erogato dall'Organismo collettivo di difesa solo dopo un proprio provvedimento 
formale di concessione dell’aiuto (con delibera dell’organo amministrativo), conclusa la richiamata 
procedura di verifica Deggendorf e degli Aiuti già concessi, riportando altresì sia nel provvedimento 
di concessione, sia in quello di erogazione, l’indicazione dell’avvenuta acquisizione delle visure 
(Deggendorf e Aiuti già concessi) ed i relativi codici e riportando altresì, nel provvedimento di 
concessione, anche il codice di pre-registrazione della concessione nel SIAN (SIAN-COR) per 
ciascun beneficiario. 
 
Ritenuto necessario che, ai sensi della richiamata convenzione tra la Regione Piemonte e gli 
Organismi collettivi di difesa di cui alla D.D. n. 150/A1700A del 17 febbraio 2021, entro 360 giorni 
dal Mandato di pagamento di ARPEA dell'importo di contributo regionale spettante agli Organismi 
collettivi di difesa, i medesimi forniscano alla Regione Piemonte la rendicontazione degli aiuti 
concessi ed erogati ai beneficiari finali per le polizze agevolate stipulate nel 2020 per conto dei 
propri consorziati, dopo la verifica che non sussistano posizioni bloccate per il principio 
Deggendorf; 
 
ritenuto, pertanto, necessario stabilire che la predetta rendicontazione sia costituita da una nota 
formale di trasmissione, per mezzo PEC, recante il totale dell’importo concesso ed erogato ai propri 
consorziati assicurati - al netto di eventuali mancate concessioni ed erogazioni per effetto delle 
verifiche sopra richiamate o per altre cause intervenute e documentate – e dalla copia della sopra 
richiamata delibera dell’organo amministrativo di concessione dell’aiuto ai beneficiari finali, 
nonché da un elenco informatico excel (per posta elettronica non certificata) con i seguenti campi 
valorizzati:  
- CUAA beneficiario 
- ragione sociale 
- importo aiuto concesso 
- data concessione 
- codice visura VERCOR-Deggendorf (della concessione) 
- codice visura VERCOR-Altri aiuti (della concessione) 
- codice pre-registrazione SIAN-COR (della concessione) 
- importo aiuto erogato 
- data erogazione 
- codice visura VERCOR-Deggendorf (dell’erogazione) 
 
 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26, commi 2 e 3, del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Vista la DGR n. 15 - 4621 del 4 febbraio 2022 avente ad oggetto "Aggiornamento della 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 



 

18 ottobre 2019, n. 10 – 396"; 
 
dato atto che il procedimento connesso al presente atto “Concessione alle imprese agricole, anche 
per il tramite degli Organismi collettivi di difesa, del contributo regionale per polizze agevolate in 
zootecnia e contestuale incarico ad ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti” ha una durata di 180 
giorni dal giorno successivo al termine di presentazione delle domande e che si conclude con una 
determinazione dirigenziale concessione del contributo regionale e contestuale incarico ed 
autorizzazione ad ARPEA per l’esecuzione del pagamento; 
 
constatato che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dall’art. 8 commi 5 e 7 della Legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 e dell’art. 2 comma 4 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 

• visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016, così come modificata dalla D.G.R. n. 1 - 3361 del 14 giugno 
2021.; 

 
determina 

 
1. Di concedere agli Organismi collettivi di difesa (Consorzi di difesa) che hanno presentato 
domanda per il contributo regionale per le assicurazioni agevolate in zootecnia, di cui alla D.G.R. n. 
25 – 3512 del 9 luglio 2021, per le polizze stipulate nel 2022 dai loro associati, i seguenti importi di 
contributo regionale - derivanti dalla ripartizione tra i medesimi Organismi delle risorse finanziarie 
disponibili (€ 1.900.965,05), ai sensi dei punti 2.6 e 2.7 del dispositivo della Deliberazione sopra 
richiamata - affinché siano da questi erogati alle aziende agricole beneficiarie finali ed assicurate 
per il loro tramite:  

• CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015: € 1.553.301,71; 
• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 

Alessandria (Condifesa AL), identificativo fiscale 80006500062: € 11.532,03; 
• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 

(Condifesa AT), identificativo fiscale 80003420058: € 3.202,63; 
• Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale Monferrato per la difesa delle colture 

agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale), identificativo fiscale 82001830064: € 
31.443,47; 

• Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN), 
identificativo fiscale 80023650049: € 118.535,35 

• Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO), identificativo fiscale 80009410038: € 17.319,05; 

• Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Novara 
Uno (Condifesa NO1), identificativo fiscale 94003970038: € 13.739,57; 

• Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO), identificativo fiscale 
80086080019: € 37.890,12; 

• Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 
80004260024: € 37.272,58; 

• Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche 



 

Vercelli Due (Condifesa VC2), identificativo fiscale 94002630021: € 70.584,04; 
• Consorzio di difesa CO.DI.MA. - Condifesa Mantova-Cremona (Condifesa MN), identificativo 

fiscale 80016890206: € 6.144,49; 
 
2. Di autorizzare ARPEA, quale Organismo Pagatore regionale, all’erogazione agli Organismi 
collettivi di difesa, nell’ambito del “Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento “COSMAN1 – 
ZOOCT08 – L.R. 28/15 – Assicurazioni agevolate”, degli importi di contributo regionale concesso 
di cui al precedente punto 1, per un ammontare complessivo di € 1.900.965,05, per finanziare la 
parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle aziende zootecniche assicurate presso i 
rispettivi Consorzi, per le polizze agevolate 2022 di cui alla D.G.R. n. 25 – 3512 del 9 luglio 2021. 
 
3. Di stabilire che l’erogazione del contributo regionale di € 1.553.301,71 al CO.SM.AN., ai sensi 
del combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’art. 92 del D.lgs n. 159 del 2011, avviene sotto 
condizione risolutiva di una successiva eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il 
pagamento delle spese già sostenute per l’erogazione dei servizi di interesse. 
 
4. Di stabilire che il contributo regionale per le imprese agricole beneficiarie della presente misura 
di aiuto, deve essere erogato dall'Organismo collettivo di difesa solo dopo un proprio 
provvedimento formale di concessione dell’aiuto (con delibera dell’organo amministrativo), 
conclusa la procedura di verifica Deggendorf e degli Aiuti già concessi, riportando altresì sia nel 
provvedimento di concessione, sia in quello di erogazione, l’indicazione dell’avvenuta acquisizione 
delle visure (Deggendorf e Aiuti già concessi) ed i relativi codici VERCOR e riportando altresì, nel 
provvedimento di concessione, anche il codice di pre-registrazione della concessione nel SIAN 
(SIAN-COR) per ciascun beneficiario, ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni”. 
 
5. Di stabilire che, ai sensi della convenzione tra la Regione Piemonte e gli Organismi collettivi di 
difesa di cui alla D.D. n. 150/A1700A del 17 febbraio 2021, entro 360 giorni dal Mandato di 
pagamento di ARPEA dell'importo di contributo regionale spettante agli Organismi collettivi di 
difesa, i medesimi forniscano alla Regione Piemonte la rendicontazione degli aiuti concessi ed 
erogati ai beneficiari finali per le polizze agevolate stipulate nel 2021 per conto dei propri 
consorziati, dopo la verifica che non sussistano posizioni bloccate per il principio Deggendorf. 
 
6. Di stabilire che la rendicontazione di cui al precedente punto 5, sia costituita da una nota formale 
di trasmissione, per mezzo PEC, recante il totale dell’importo concesso ed erogato ai propri 
consorziati assicurati - al netto di eventuali mancate concessioni ed erogazioni per effetto delle 
verifiche sopra richiamate o per altre cause intervenute e documentate – e dalla copia della sopra 
richiamata delibera dell’organo amministrativo di concessione dell’aiuto ai beneficiari finali, 
nonché da un elenco informatico excel (per posta elettronica non certificata) con i seguenti campi 
valorizzati:  
- CUAA beneficiario 
- ragione sociale 
- importo aiuto concesso 
- data concessione 
- codice visura VERCOR-Deggendorf (della concessione) 
- codice visura VERCOR-Altri aiuti (della concessione) 
- codice pre-registrazione SIAN-COR (della concessione) 
- importo aiuto erogato 
- data erogazione 



 

- codice visura VERCOR-Deggendorf (dell’erogazione) 
 
7. Di stabilire che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai 
sensi dell’art. 26, commi 2 e 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
 
 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
 
 

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino 

 
 
 


